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6335 R 24 agosto 2010 FINANZE E ECONOMIA 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sulla mozione 19 ottobre 2009 presentata da Nadia Ghisolfi 
"Riorganizzazione della settimana lavorativa e maggiori servizi per la 
popolazione: promuovere a titolo sperimentale nuove modalità di 
apertura di alcuni uffici dell'Amministrazione pubblica" 
(v. Messaggio 30 marzo 2010 n. 6335) 
 
 
 
La Commissione della gestione e delle finanze ha preso atto del rapporto negativo sulla 
mozione da parte del Consiglio di Stato e, alla luce della volontà della mozionante di 
mantenere la mozione, ha proceduto all'audizione della collega  Ghisolfi in data 18 maggio 
2010. Nadia Ghisolfi ha chiesto di trasmettere la mozione alla Commissione della gestione 
e delle finanze poiché condivide solamente in parte i contenuti del messaggio governativo 
del 30 marzo 2010. In particolare le sarebbe piaciuto che il Consiglio di Stato avesse 
valutato maggiormente la richiesta no. 1 della mozione, ossia ampliare sul mezzogiorno e 
in serata l’orario di apertura di alcuni sportelli mantenendo l’attuale struttura (stabilita di 
regola su 5 giorni settimanali).  
La possibilità di concentrazione su 4 giorni settimanali dell’attività di certi servizi 
amministrativi cantonali è stata l'idea di partenza della mozione, ma la mozionante, 
comprendendo che si tratta di un cambiamento drastico e non giustificato dalla realtà 
ticinese, non insiste più su questo aspetto. La collega Ghisolfi ha invitato la Commissione 
a sostenere la possibilità di prolungare l’apertura di certi sportelli sul mezzogiorno e alla 
sera, ad esempio lo sportello della Sezione della circolazione e altri sportelli a cui ci si 
deve recare di persona. Ciò le sembra fattibile e andrebbe incontro ai cittadini, in 
particolare ai lavoratori.  
 
La Commissione concorda con queste ultime riflessioni della collega Ghisolfi e ritiene 
opportuna da parte del Consiglio di Stato un’analisi degli sportelli del Cantone per 
verificare quali sono informatizzabili e quali non lo sono, per cui è necessario recarvisi in 
prima persona. Questo permette già di valutare l'ampiezza degli orari di apertura degli 
sportelli, ritenuto che anche in caso di informatizzazione spinta di taluni servizi 
amministrativi occorrerebbe comunque lasciare degli sportelli per il pubblico che non ha 
dimestichezza con l'informatica. 
Come indicato pure nel messaggio n. 6335, si tratta anche di valutare la creazione di 
sportelli polifunzionali ad orario continuato, come quello di Lugano Puntocittà di Via della 
Posta 8, che offre in un unico ufficio l'accesso al controllo abitanti, ai servizi generali e alla 
cancelleria comunale, prevedendo il martedì e il giovedì un orario continuato dalle 7.30 
alle 18. 
 
Approvando su questo punto la mozione Ghisolfi, la Commissione invita a sviluppare 
misure organizzative e flessibili, che tuttavia evitino la chiusura eccessiva degli sportelli 
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negli altri giorni e che non comportino un aumento del personale. In quest'ottica non 
bisogna poi dimenticare la necessità per i servizi cantonali di dare risposte tempestive 
anche alle richieste telefoniche dei cittadini e di evitare l'accumulo di ritardi nell'evasione 
delle pratiche, se si vuole veramente avvicinare l'amministrazione ticinese al cittadino. 
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La Commissione della gestione e delle finanze invita pertanto il Parlamento ad approvare 
parzialmente la mozione ai sensi dei considerandi e il Consiglio di Stato a darvi seguito. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Raoul Ghisletta, relatore 
Bacchetta-Cattori - Beltraminelli - Bertoli -  
Bignasca A. - Bobbià - Brivio - Celio -  
Chiesa - Foletti - Gobbi N. - Jelmini - Lurati -  
Merlini - Regazzi - Vitta 
 
 


